
	

“Dal sorgere 
del sole” 
 
Lodate, servi del 

Signore,  
lodate il nome 

del Signore. 
Sia benedetto il 

nome del 
Signore,  

da ora e per 
sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore. 
Su tutte le genti eccelso è il Signore, più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è come il Signore, nostro Dio, che siede nell'alto 
e si china a guardare sui cieli e sulla terra? 

Solleva dalla polvere il debole, dall'immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare nella casa la sterile, come madre gioiosa di figli. 
“Dal sorgere del sole fino al suo tramonto sia lodato il nome del Signore” 

(Salmo 113, 3) 

 
 
“Il sorgere del sole e il suo tramonto non sono momenti anonimi della 
giornata. Hanno una fisionomia inconfondibile: la bellezza gioiosa di 
un’alba e lo splendore trionfale di un tramonto segnano i ritmi dell’universo, 
nei quali è profondamente coinvolta la vita dell’uomo. Inoltre, il mistero della 



salvezza, che si attua nella storia, ha i suoi momenti legati a fasi diverse 
del tempo … che richiama i due aspetti essenziali del mistero pasquale: «Di 
sera il Signore è sulla Croce, di mattina risorge… Di sera io narro i patimenti 
sopportati da Lui nella morte; di mattina annunzio la vita di Lui che risorge» 
(Sant’Agostino, Esposizioni sui Salmi, XXVI, Roma 1971, p. 109) …”  
(Cfr. S. Giovanni Paolo II, Papa - Udienza Generale 8 ottobre 2003) 

 
 
Il suono soave della musica, la luce calda che avanza, lo 
stagliarsi dolce delle figure che ci circondano, ci portano 
per mano, come ciechi, a scorgere la bellezza che 
esternamente riempie il cuore, dando forma alle nostre 
parole ed azioni e riempiendo la nostra vita di sacralità 
facendoci ricordare che Dio abita in noi e attorno a noi e 
portandoci ad innalzare la lode al Signore del Creato. 
 
 

«Questo apparente silenzio dei cieli è una voce più risuonante di una 
tromba: questa voce canta non ai nostri orecchi ma ai nostri occhi la 

grandezza di chi ci ha creati». 
(San Giovanni Crisostomo) 
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